
Atti Parlamentari - 776 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXV - V SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 4 FEBBRAIO 1 9 2 0 

Bergamo. — Al Governo. — « Per sapere 
qual i nuovi provvediment i abbia in propo-
sito di prendere per far cessare il fenomeno 
della disoccupazione che concorre a rendere 
più gravi e più misere le condizioni delle 
te r re invase e danneggiate dalla guerra ». 

D I S P O S T A . — « Per lenire gli effetti della 
disoccupazione operaia sono già in tervenute 
le speciali disposizioni contenute nel Eegio 
•decreto n. 2405, del 28 novembre 1919 pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale 19 dicembre 
1919 n. 299, con cui è s ta to isti tuito, presso 
l a presidenza del Consiglio, un Comitato 
avente lo scopo di predisporre la immediata 
esecuzione di lavori pubblici e di coloniz-
zazione in terna per combat tere la disoccu-
pazione ed accrescere la produzione nazio-
nale . 

« Con quel decreto è s ta ta s tanzia ta la 
somma di lire 500 milioni per i mutu i che 
ve r ranno concessi senza interesse ai comuni, 
Provincie e consorzi per l 'esecuzione di ope-
r e pubbliche. 

« Per quanto a t t iene agli En t i delle ter re 
l i be ra t e , questi vengono favori t i , ne l l ' a t tua-
zione delle norme contenute nel decreto 
p rede t to , nel senso che essi possono rivol-
gersi al Comitato governat ivo per la ripa-
razione dei danni di guerra in Treviso sia 
per la compilazione dei progett i , che per le 
r ichieste di mutuo, nonché per la esecu-
zione dei lavori stessi. 
« Il sottosegretario eli Stato per le terre liberate 

; « P L E T R I B O N I » . 

Bergamo. — Ai ministri dei lavori pubblici 
-e per la ricostituzione delle terre liberate. — 
« Per sapere, nei r iguardi dell 'urgente pro-
blema delle terre invase se nella prossima, 
determinazione della somma da aggiungere 
al valore degli immobili calcolato sui prezzi 
ante-guerra, non credano doveroso, per 
molteplici ragioni di equità e di giustizia, 
tener presente che l 'enorme progressivo rin-
caro dei material i da costruzione rende in-
sufficiente l ' aumento del 300 pe rcen to sta-
bili to per le ricostruzioni da eseguirsi du-
ran te l ' anno 1919 ». 

R I S P O S T A . — « Anche a nome del mini-
s t r o dei lavori pubblici gli è s tato risposto 
nei termini seguenti : 

« Con decreto del Ministero dei lavori 
pubblici in da ta 30 dicembre 1919 fu stabi-
lito che la somma r isul tante dal la determi-
nazione del valore dell ' immobile d is t ru t to 
ai sensi dell 'articolo 8, let tere a), b), del te-
sto unico approva to con decreto luogote-

nenziale 27 marzo 1919, n. 426, sia aumen-
t a t a , per i lavori di ricostruzione che si ese-
guono entro il 30 giugno 1920; del 350 per 
cento ( t recentocinquanta per cento), in cor-
rispett ivo del maggior costo dei material i 
e mano d 'opera occorrenti. 

« Il sottosegretario di Stato 
per le terre liberate 

« P I E T R I B O N I » . 

Bertolino ed altri. — Al ministro dell'i-
struzione pubblica. — « Per sapere se non 
creda necessario e doveroso disporre in fa-
vore dei maestr i reduci dalla guerra o dal 
servizio militare in zona terr i toriale dove 
hanno impiegato per più anni ingegno, for-
ze fìsiche e mezzi material i al bene comune 
del paese - che sia concesso loro di poter 
fin da ques t 'anno prendere par te ai concorsi 
delle scuole miste, almeno per la metà dei 
posti r imast i privi di t i to lare - met tendol i 
così in grado di poter immedia tamente 
f ru i re della facol tà che recenti disposizioni 
hanno loro riconosciuto, r inviandone l 'ap-
plicazione solo al l 'anno venturo ». 

R I S P O S T A . — « L'art icolo 14 del decreto 
luogotenenziale 29 agosto 1919, n. 1675, che 
ha esteso anche ai maestr i elementari la 
facol tà di poter concorrere per i posti di 
magistero nelle scuole miste, è en t ra to in 
vigore quando le Autori tà scolastiche ave-
vano già bandi t i i concorsi generali e spe-
ciali. Ne consegue che la disposizione del-
l 'art icolo 14, non avendo efficacia re t roa t -
t iva, non ha po tu to avere applicazione 
r iguardo ai concorsi generali per scuole 
miste già bandi t i e r iservat i , a norma delle 
vigenti disposizioni, alle sole maestre che 
avevano oramai acquisito il dir i t to a con-
correre per quel certo numero di posti di 
scuole miste ad esse legi t t imamente riser-
vate. Né ha potu to t rovare applicazione 
nei r iguardi dei concorsi speciali, poiché 
l 'ammissione dei maestr i a tal i concorsi 
avrebbe violato il preciso diri t to che lo 
stesso decreto luogotenenziale 29 agosto ha 
garant i to , all 'art icolo 6, alle maestre prov-
visorie e supplenti , alle quali volle r iservata 
la metà dei posti disponibili che a norma 
dalle disposizioni vigenti spet tano al perso-
nale femminile. 

« P e r t a n t o la ci ta ta disposizione dell 'arti-
colo 14 che non ha potu to essere appl ica ta 
nei concorsi che sono s ta t i bandi t i nel cor-
rente anno scolastico, non pot rà regolare 
che i concorsi fu tu r i per scuole miste. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C E L L I » . 


